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Il premier Conte torna a Foggia, incontro con 
le imprese di Capitanata all’università: “Piano 
per la crescita del territorio” 

Sarà il presidente del Consiglio dei Ministri, Giuseppe Conte, a concludere il lavori del 
Convegno “Infrastrutture, Ricerca e Formazione per una nuova industrializzazione del 
Mezzogiono”, in programma a Foggia sabato 29 febbraio 2020, con inizio alle ore 9,30 presso 
l’Aula Magna del Dipartimento di Economia Università di Foggia (Via Caggese, 1). 

L’iniziativa, promossa ed organizzata da Università di Foggia e Confindustria Foggia, è frutto 
della costante collaborazione del sistema associativo industriale con il mondo accademico di 
Capitanata, sinergicamente impegnati nel dar luogo ad un momento di costruttivo confronto tra 
rappresentanti delle Istituzioni, delle imprese e del mondo della ricerca sui temi più attuali dello 
sviluppo industriale del Mezzogiorno, per delineare indirizzi e strategie condivise in grado di 
assicurare prospettive durevoli di crescita. 



2 

“L’Università – ha dichiarato il magnifico Rettore dell’Università di Foggia, Pierpaolo 
Limone – ha un ruolo chiave in termini di sviluppo e azione di trasformazione sociale, e per questo 
motivo siamo tutti impegnati a far crescere la co-progettazione d’impresa che vede intorno al tavolo 
docenti, studenti e aziende del territorio. Mai come ora le imprese sono chiamate a interagire con la 
comunità scientifica per riflettere sui profili lavorativi maggiormente attesi”. 

“La presenza del Premier Conte – ha dichiarato il presidente di Confindustria Foggia, Gianni 
Rotice – ci consentirà di presentare un masterplan articolato in dieci obiettivi settoriali, che parte 
dalle eccellenze produttive e culturali del nostro territorio e si declina in un progetto di sviluppo 
complessivo, in grado di rafforzare il ruolo della Capitanata nella sua proiezione internazionale e 
nei processi di crescita socio-economica della Puglia, del Mezzogiorno e dell’intero Paese”. 

Il programma dei lavori prevede i saluti di apertura di: Pierpaolo Limone, Magnifico Rettore 
Università di Foggia; Gianni Rotice; Presidente Confindustria Foggia; Franco Landella, Sindaco 
di Foggia; Nicola Gatta, Presidente Provincia di Foggia; Michele Emiliano, Presidente Regione 
Puglia. 

Dopo i saluti istituzionali – moderati da Rossella Palmieri, Delegata Università di Foggia per i 
Rapporti con il Territorio – seguiranno gli interventi sul tema del Convegno – moderati da Federico 
Fubini, Vicedirettore del Corriere della sera – a cura di: Federico Pirro, Esperto di Economia 
Industriale; Riccardo Maria Monti, Amministratore Delegato Triboo Spa; Ugo Patroni Griffi, 
Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale; Domenico Arcuri, 
Amministratore Delegato Invitalia; Carlo Robiglio, Vice Presidente Confindustria e Presidente 
Piccola Industria Confindustria. 

L’evento è realizzato con il sostegno della BCC-Credito Cooperativo Italiano di San Giovanni 
Rotondo e con la collaborazione di: ITS-Apulia Digital Maker; B-Lab; DG Global Energy; Ferrovie 
del Gargano; For.Fer., Generali-Agenzia Generale di Foggia; La Puglia Recupero; Lotras; M2 
Energia; Red Hot; Gianni Rotice; Tre Fiammelle. 
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FOGGIA TODAY 

Giuseppe Conte a Foggia il 29 febbraio 2020 

Economia 

Il Premier Conte atteso a Foggia: 
industriali presentano i dieci obiettivi per 
rafforzare il ruolo della Capitanata al Sud 
e all'estero 
Giuseppe Conte a Foggia il 29 febbraio presso la Facoltà di Economia dell'Università di 
Foggia. 

Redazione 
25 febbraio 2020 13:41 

Sarà il Presidente del Consiglio dei Ministri, Giuseppe Conte, a concludere il lavori 
del Convegno “Infrastrutture, Ricerca e Formazione per una nuova 
industrializzazione del Mezzogiono”, in programma a Foggia sabato 29 febbraio 
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2020, con inizio alle ore 9,30 presso l’Aula Magna del Dipartimento di Economia 
Università di Foggia (Via Caggese, 1). 

L’iniziativa, promossa ed organizzata da Università di Foggia e Confindustria 
Foggia, è frutto della costante collaborazione del sistema associativo industriale con il 
mondo accademico di Capitanata, sinergicamente impegnati nel dar luogo ad un momento 
di costruttivo confronto tra rappresentanti delle Istituzioni, delle imprese e del mondo 
della ricerca sui temi più attuali dello sviluppo industriale del Mezzogiorno, per delineare 
indirizzi e strategie condivise in grado di assicurare prospettive durevoli di crescita. 

“L’Università – ha dichiarato il Magnifico Rettore dell’Università di Foggia, 
Pierpaolo Limone - ha un ruolo chiave in termini di sviluppo e azione di trasformazione 
sociale, e per questo motivo siamo tutti impegnati a far crescere la co-progettazione 
d’impresa che vede intorno al tavolo docenti, studenti e aziende del territorio. Mai come 
ora le imprese sono chiamate a interagire con la comunità scientifica per riflettere sui 
profili lavorativi maggiormente attesi”. 

“La presenza del Premier Conte - ha dichiarato il Presidente di Confindustria Foggia, 
Gianni Rotice - ci consentirà di presentare un masterplan articolato in dieci obiettivi 
settoriali, che parte dalle eccellenze produttive e culturali del nostro territorio e si declina 
in un progetto di sviluppo complessivo, in grado di rafforzare il ruolo della Capitanata nella 
sua proiezione internazionale e nei processi di crescita socio-economica della Puglia, del 
Mezzogiorno e dell’intero Paese”. 

Il programma dei lavori prevede i saluti di apertura di: Pierpaolo Limone, Magnifico 
Rettore Università di Foggia; Gianni Rotice; Presidente Confindustria Foggia; Franco 
Landella, Sindaco di Foggia; Nicola Gatta, Presidente Provincia di Foggia; Michele 
Emiliano, Presidente Regione Puglia.  

Dopo i saluti istituzionali - moderati da Rossella Palmieri, Delegata Università di Foggia 
per i Rapporti con il Territorio - seguiranno gli interventi sul tema del Convegno - 
moderati da Federico Fubini, Vicedirettore del Corriere della sera – a cura di: Federico 
Pirro, Esperto di Economia Industriale; Riccardo Maria Monti, Amministratore 
Delegato Triboo Spa; Ugo Patroni Griffi, Presidente Autorità di Sistema Portuale del 
Mare Adriatico Meridionale; Domenico Arcuri, Amministratore Delegato 
Invitalia; Carlo Robiglio, Vice Presidente Confindustria e Presidente Piccola Industria 
Confindustria. 



Mercoledì 26 febbraio 2020 FOGGIA CITTÀ I III

Il premier torna a Foggia
Conte al convegno di sabato 29

su infrastrutture e ricerca.
Sarà il Presidente del Consiglio dei Ministri, Giuseppe

Conte, a concludere il lavori del Convegno “Infrastrutture,
Ricerca e Formazione per una nuova industrializzazione del
Mezzogiono”, in programma a Foggia sabato 29 febbraio
2020, con inizio alle ore 9,30 presso l’Aula Magna del Diparti-
mento di Economia Università di Foggia (Via Caggese, 1).
L’iniziativa, promossa da Università di Foggia e Confindu-
stria Foggia, è frutto della costante collaborazione del siste-
ma associativo industriale con il mondo accademico di Capi-
tanata, sinergicamente impegnati nel dar luogo ad un mo-
mento di costruttivo confronto tra rappresentanti delle Istitu-
zioni, delle imprese e del mondo della ricerca sui temi più at-
tuali dello sviluppo industriale del Mezzogiorno, per delinea-
re indirizzi e strategie condivise in grado di assicurare pro-
spettive durevoli di crescita.
“L’Università – ha dichiarato il Magnifico Rettore dell’Univer -
sità di Foggia, Pierpaolo Limone - ha un ruolo chiave in ter-
mini di sviluppo e azione di trasformazione sociale, e per
questo motivo siamo tutti impegnati a far crescere la co-pro-
gettazione d’impresa che vede intorno al tavolo docenti, stu-
denti e azien-
de del territo-
rio. Mai come
ora le impre-
se sono chia-
mate a intera-
gire con la co-
munità scien-
tifica per ri-
flettere sui
profili lavora-
tivi maggior-
mente attesi”.
“La presenza
del Premier
Conte - ha di-
chiarato il
Presidente di
Confindustria
Foggia, Gianni Rotice - ci consentirà di presentare un ma-
sterplan articolato in dieci obiettivi settoriali, che parte dalle
eccellenze produttive e culturali del nostro territorio e si de-
clina in un progetto di sviluppo complessivo, in grado di raf-
forzare il ruolo della Capitanata nella sua proiezione interna-
zionale e nei processi di crescita socio-economica della Pu-
glia, del Mezzogiorno e dell’intero Paese”.
Il programma dei lavori prevede i saluti di apertura di: Pier-
paolo Limone, Magnifico Rettore Università di Foggia; Gian-
ni Rotice; Presidente Confindustria Foggia; Franco Landella,
Sindaco di Foggia; Nicola Gatta, Presidente Provincia di
Foggia; Michele Emiliano, Presidente Regione Puglia. Dopo
i saluti istituzionali - moderati da Rossella Palmieri, Delegata
Università di Foggia per i Rapporti con il Territorio - segui-
ranno gli interventi sul tema del Convegno - moderati da Fe-
derico Fubini, Vicedirettore del Corriere della sera – a cura
di: Federico Pirro, Esperto di Economia Industriale; Riccardo
Maria Monti, Amministratore Delegato Triboo Spa; Ugo Pa-
troni Griffi, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Meridionale; Domenico Arcuri, Amministratore di
Invitalia; Carlo Robiglio, Vice Presidente Confindustria.

Il premier Conte
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FOGGIA TODAY 
Edilizia a Foggia: bonus, detrazioni e crediti d'imposta nell'incontro di Ance 

Economia 

Foggia può ripartire, la svolta dell'edilizia 
"in terapia intensiva" passa dai bonus: 
conviene ai cittadini e ai costruttori 
Ance Foggia punta tutto sulla ristrutturazione e rigenerazione del patrimonio edilizio: "C'è 
la leva finanziaria". E vive l'attesa della felicità: boccata d'ossigeno dal CIS 
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Mariangela Mariani 
25 febbraio 2020 16:48 

"La rigenerazione e la ristrutturazione di tutto il patrimonio edilizio esistente è 
un'operazione su cui puntare: non c'è bisogno di autorizzazioni pazzesche, basta una 
semplice Scia (Segnalazione certificata di inizio attività, ndr) e questo potrebbe innescare 
un'evoluzione incredibile nell'ambito delle costruzioni. E abbiamo trovato la leva 
finanziaria". 

Nei meandri della legge che istituisce i bonus edilizi, nel groviglio di detrazioni e 
incentivi, Ance Foggia, l'Associazione dei Costruttori Edili di Confindustria, 
trova la chiave per far ripartire un settore in crisi atavica. Il presidente Ivano 
Chierici tira fuori l'asso dalla manica, uno studio di consulenza, due stakeholder, EnelX 
ed Eni, e fondi di investimento privato, che acquistano crediti di imposta. 

Il meccanismo è complesso per chi non mastica fiscalità ma, semplificando al massimo il 
concetto, per i lavori di riqualificazione energetica, con la cessione del credito 
d'imposta i costi coperti dagli incentivi fiscali previsti dall'ecobonus e sismabonus saranno 
riconosciuti in un'unica soluzione, senza doverli recuperare in detrazione in dieci anni.  

Rifare il look dei vecchi palazzi ed effettuare lavori di efficientamento energetico sarà 
addirittura conveniente. "Fosse per me, riqualificherei tutti gli ingressi cittadini di Foggia, 
con compensazioni varie - è il sogno del numero uno di Ance Capitanata - Sono il biglietto 
da visita dalla città". 

I due bonus fiscali prorogati dalla Legge di Bilancio si intrecciano con il bonus facciate, 
vantaggiosa misura che prevede detrazioni fino al 90%. Archiviata l'utopia di un Piano 
del Colore, che imporrebbe troppi vincoli, l'Associazione prova almeno a trasmettere un 
indirizzo. "Chiederò ai nostri associati che usufruiranno della leva finanziaria che abbiamo 
messo a disposizione, che sia loro che i progettisti così come gli amministratori di 
condominio siano guidati dal senso estetico, orientati alla bellezza. Se un quartiere è 
bianco, non facciamo l'edificio rosso o giallo e rispettiamo il resto dell'abitato".  

IL BASTONE E LA CAROTA - La massiccia partecipazione al seminario sul Decreto 
Fiscale, lunedì in Confindustria, testimonia l'interesse degli associati e degli altri mondi 
che gravitano intorno agli incentivi: geometri, consulenti del lavoro e amministratori di 
condominio. Il direttore Fiscalità Edilizia dell'ANCE nazionale Marco Zandonà non ha 
potuto raggiungere Foggia per le restrizioni ai tempi del Coronavirus ed è intervenuto in 
collegamento. Squisitamente tecnica la prima parte, dedicata alle novità introdotte 
dall'articolo 4 del collegato fiscale (Ritenute e compensazioni in appalti e subappalti e 
reverse charge manodopera) che fa ammattire gli addetti ai lavori. 

I pagamenti F24 divisi per cantiere, per commessa, risultano ingestibili. Il vero vulnus è 
rappresentato dalle mancate compensazioni fiscali di tipo orizzontale (con i contributi). Il 
combinato disposto con le operazioni di split payment (il sistema di liquidazione dell'Iva 
nei rapporti tra privati e Pubblica Amministrazione), e reverse charge (inversione contabile 
dell'Iva) dilata i tempi dei rimborsi. E questa è una battaglia che Ivano Chierici sta 
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conducendo anche in qualità di membro della Commissione Fiscalità Edilizia a livello 
nazionale.  

Dopo il tasto dolente, con l'aiuto di Alessandro Coppola Referente Enel-x per Puglia e 
Basilicata, società che acquista i crediti provenienti dall'ecobonus e dal sisma 
bonus, sono state approfondite le agevolazioni previste per le ristrutturazioni degli 
immobili. Enel ha messo a disposizione un miliardo e trecentomila euro, Eni anche 
qualcosa in più e i fondi di investimento non hanno limiti. 

Acquistano i crediti d'imposta cedibili rivenienti dal sismabonus e dall'ecobonus. Sin dal 
suo insediamento, Ivano Chierici aveva puntato tutto su questo sistema, tanto da 
convocare un direttivo a una settimana dal Natale. L'Ance sottoscriverà una convenzione 
anche con le organizzazioni degli amministratori di condominio, che materialmente 
illustrano le opportunità agli inquilini.  

LA LUCE IN FONDO AL TUNNEL - "Non pensiamo più alla costruzione in sé per sé 
perché, parliamoci chiaro, al momento non va". Il settore delle costruzioni è in terapia 
intensiva da oltre dieci anni. Non è più il comparto di una volta, basti pensare che chi lo 
presiede è a capo di una società che si occupa di infrastrutture per il trasporto di energia 
elettrica e gas (CO.ED.EL. srl), un atipico rispetto all'imprenditore Ance di un tempo, come 
ce ne sono altri oggi nel Direttivo e nel Consiglio di presidenza. 

Le grandi opere, forse, salveranno il mondo degli edili. La Sezione Costruttori di 
Confindustria Foggia, la settimana scorsa, ha inviato una comunicazione a tutti gli 
associati per informarli in merito alle modalità di iscrizione alla piattaforma di Invitalia, 
agenzia del Ministero dell'Economia che supporta l'attuazione dei Contratti Istituzionali di 
Sviluppo su incarico del Ministro per la Coesione Territoriale e accelera i processi. I 
costruttori vedono piovere milioni di euro in infrastrutture e guardano con interesse anche 
all'eventuale sblocco del completamento della superstrada del Gargano con l'apertura delle 
gallerie.  

Il Cis Capitanata rappresenta una bella boccata d'ossigeno. "È un polmone di salvezza - 
ammette il leader degli edili foggiani - Come diceva Leopardi, viviamo l'attesa della felicità 
e la cessazione del dolore".  
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LE MOSSE DELLA REGIONE
Verrà applicata l’ordinanza-tipo di Palazzo
Chigi. L’appello a chi torna dalle zone-focolaio
«Consultate il medico e siate prudenti»

«NON DANNEGGIAMO L’ECONOMIA»
Il governatore: ho chiesto a Conte di ridurre
al minimo i divieti alle manifestazioni anche
per non colpire il settore del turismo

La Puglia si prepara al contagio
«Siamo pronti, tutto funziona»
Emiliano: non chiamate il 118. Altri 30 casi sospetti, ma era soltanto paura

l BARI. La Regione si atterrà - e
non può essere diversamente - all’or -
dinanza tipo licenziata dal Consiglio
dei ministri. Ma ha chiesto al pre-
mier Giuseppe Conte di ridurre al
minimo, per quanto possibile, gli
stop alle grandi manifestazioni che
potrebbero danneggiare il tessuto
economico, fermo restando che l’ar -
rivo del contagio anche in Puglia è
ritenuto solo questione di tempo.
«Abbiamo attivato tutte le strutture
di Malattie infettive della regione di
cui è capofila il Policlinico - ga-
rantisce il governatore Michele Emi-
liano -, ci sono 195 posti letto di cui 25
a pressione negativa dedicati all’iso -
lamento e abbiamo una rete di la-
boratori efficienti. Il sistema è fun-
zionante e sta lavorando ai limiti
delle sue possibilità».

Anche ieri, mentre la task force
coordinata dal capo dipartimento
Vito Montanaro ha proseguito a for-
nire indicazioni a medici e ope-
ratori, si sono moltiplicati i casi
definiti «sospetti»: sono oltre trenta,
nessuno dei quali al momento ha

ottenuto la conferma di contagio.
Fino a ieri, ha spiegato il direttore
del laboratorio di epidemiologia mo-
lecolare del Policlinico di Bari, Ma-
ria Chironna, in Puglia sono stati
effettuati circa 100
esami su campioni
biologici (di cui 24
soltanto ieri, tutti
negativi): il labora-
torio di riferimento
regionale è stato po-
tenziato per lavorare
«h24», a Bari fanno
capo altri sette la-
boratori sparsi sul
territorio che po-
trebbero essere mes-
si in condizione di
effettuare le analisi.
Al momento, peral-
tro, il laboratorio del
Policlinico fornisce supporto anche
alla Basilicata.

Ieri Montanaro ha risposto anche
all’appello arrivato dai numerosi
sindacati medici, preoccupati dalla
mancanza dei dispositivi di prote-

zione individuale. Per garantire la
protezione dei propri operatori la
Puglia ha un fabbisogno di 300mila
mascherine e altrettanti occhialini
monouso al mese, ma finora i for-

nitori hanno privile-
giato gli ospedali del-
le zone-focolaio.
«Adesso - ha spiegato
Montanaro - il coor-
dinamento dell’ac -
quisto dei dispositivi
è stato centralizzato a
livello di Protezione
civile, che si occu-
perà di distribuire il
materiale alle singole
regioni».

Ciò che la Regione
può fare dal punto di
vista della prevenzio-
ne del contagio, però,

è piuttosto limitato. «Chi arriva da
zone con focolai fa bene a essere
cauto - ha detto Emiliano -, quindi a
non frequentare luoghi affollati e a
prendere le giuste precauzioni». Già
da 48 ore a chi proviene da Lom-

bardia, Veneto, Piemonte ed Emilia
Romagna è stato chiesto di infor-
mare il medico di famiglia oppure i
servizi di medicina territoriale, con
l’obiettivo di avere una mappatura e
valutare gli eventuali rischi. Al mo-
mento questo meccanismo non ha
rilevato alcun tipo di criticità, anche
se ieri ha creato qualche appren-
sione un caso nel Tarantino di per-
sona con febbre proveniente dalla
Lombardia. «Prego tutti di non chia-
mare il 118 che è dedicato alle emer-
genze - ha chiesto Emiliano -. I
medici di famiglia sono preparati a
fornire istruzioni caso per caso. La
chiusura di Università e scuole in
alcune regioni del Nord ha messo
tutte le regioni del Sud davanti ad un
problema, ed è anche per questo che
è utile avere un monitoraggio della
situazione». L’ordinanza-tipo predi-
sposta dalla presidenza del Consiglio
prevede una serie di misure di sor-
veglianza e la diffusione in scuole e
uffici pubblici dei decaloghi di com-
portamento.

[m.scagl.]

PUGLIA Michele Emiliano
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